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Direzione ed Ammlnislrazione 
Via Prefattnn H. 6. 

A ' proposito del Con
gresso Socialista di' Zu
rìgo. 

Sabato scorso si à chiuso' il Congresso 
Socialista (ii Zurigo, e la cerimonia di 
chiusura fu fatta <ial celebre sociitlista 
Federico Engels , l ' a m c o di Carlo Marx, 
giunto all'ultima ora da Loadr;i, ed ac
colto <da uno scoppio d' entusiasmo in
descrivibile dei congressisti: 

Qualche lanno addietro, un Congresso 
internazionale di socialisti , con relativa 
appendice di a'naroliici| avrebbe gettato 
lo scompigliò, non solo' in tutte le Po
lizie d 'Europa; ma '•iislW'-'così detta 
cla^ji I aifigiinti, 'chè' hanno' la'Miea'tà 
abitudine di spaventarsi più degli uo
mini' .che'del le i d e e / 

£ d anche oggi, non sappiamo ^e in.i 
un altro Stato che, non f e s s e l a Sviz
zera 0 l 'Inghilterra, quei malnipolatori 
dì un nuoro ordiaamèiito sociale, cui 
non si può .certo rimproverare difetto 
di franchezza nello loro affermazioni, 
avrebbéi'o potuto' riunirsi e discutere 
con quella amplissima ,libertA, che il 
Governo svizzero non ha pensato un 
momento di limitare..^ 

Kd È stato un. bene per tutti che il 
Congresso di Zurigo si s ia svolta senza' 
alcun frenò : uil bene pei socialisti, che 
lianno avuto un'occasi'óae soleAue per 
afiermare il proprio distacco dagli anar
chici; un bene pei Governi e pei li
berali d'ogni gradazione, che ormai co-
jìosi!Dno,'.oltr6ch'è "l&'diittrfne, i metodi 
di combattimento dei discepoli di Carlo 
Marx', 

La conquista dei ,pot8ri 'pubbl io i ,è la 
parola d'ordine, che — dopo aver fatta 
la fortuna dei socialisti tedeschi sott'a 
la guida energica, instancabile, di A u 
gusto Bebel — quest'ultiriia riunione 
ha consacrata e diramata a tutto il 
proletariato dei Paesi civili . 

È una legge storica che i partiti, 
qualunque sia il loro ideale, debbano 
rinu'nUare ai metodi semplicemente ne
gativi, ,se voglioni) "allafl'ga'TB la loro 
base e vincere le ostilità e/ie dìflldenze 
propria dei tempi e degli', uomini, in 
mezzo' ài quali si esercita la loro pro
paganda. 

Anche i socialisti dovevano, dunque, 
far violenza- alle loro tendèiize rivolù-
zioiiariè e portare , la loro azione nel 
campo della legalità, ove quelli che 
oggi sono minoranza, rafforzati da un 
lavora intelligente e', costantel," possono 
domani "ìliventare maggioranza.' 

Si è' tanto riso ' aite -Bpalle^ di qttei 
radi cali, .che'' si ' dichiararono a : si fecero! 
legalitari : ecco che abbiaao^^àhohé'i 
socialisti-legalitari, contro i quali giài sii 
appuntano. gli .strali degli' auarchici'l' 

A Milano, per' esempio,' li TurWi'è ' 
per gli anarchici',' quello che, pei ro-
pubiblicani, sono, g l i onorevoli Rossi e 
Mussi:', nieut'allrO'che un ambizioso'che. 
aspira a diventar deputato e che non 
rifuggirebbe -iJ- dato i l ' casd — dall'as-
sumere la responsabilità del, potere.' 

E questo — come dicevomo — il 
metodo di lotta<adottato 'e seguita in 
Germania, ove si mira,' per ora; ad una 
riforma degli spiriti, por tutto ciò che 
si rifo'risce'al m'odo di concepire la so
cietà, là natura, la storia ; ove - Ì - per 
esempi(i - - si corca di educare il sol
dato prima di ilaiataclarlu a odmbdtterei 
dandogl i 'un' idea-0 UAH coéc ienìa , .che 
sanianb duo' jiotidti antidoti cóntro 
l'asseryiipento. . 

In Italia, siamo- ancora ben lontani. 
da quelloi mirabile lorganizzlaziane'che' 
ò la forza del sooiàliibió'' fedfe!icó'( ma' 
non sarà tempo pordhtó, sé' colora che 
18 hanno' il dovere,, terranno- conto del ; 
inoTJm^atp'o})9 anche .qu i ei vllElné de> 
lineando. - . • ' 

Oraihài'-I sistemi repressivi hanno 
fotto il loro t e m p o ; ed è già un van-
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taggio che di questa verità si siano 

persuasi i Governi. Quello ohe oggi 

occorre è di strappare le armi di mano 

agli Spartachi dell' avvenire, provando 

coi fatti, e non con vano parole, ohe 

le Istituzioni liberali bastano a togliere 

le stridenti ingiustizie che turbano lo 

svolgimento progressivo' della società 

nostra. 

UN ALTllO CONGRESSO 
a Zurigo 

SI è aperta Inui'di a Z i i rgu il Con
gresso internaziiiriaie di-gli impiegati 
{Hrroviari, pres.edutadaU'olandiiie.'VaD-
k il. a l n o r.ippre8entate;'lì'0laa'U, l ' Io-
ghilteri-a, l'Icalia, la Gil izia e la Sviz
zera. 

Fu deciso: I . di stabil ire aegretariati 
Qiiziunall f,toenti capo al segretario in-
ternnzioiile; — 2, di cercare energica 
mente di ottenere la gìurnata di- lavoro 
ad otto ore, con 36 ore continue di ri
posa per sett imana; — 3. di ottenere 
56 giorni fdstivi annualmente, di cui 17 
dovranno essere domeniche; — 4 i d i avere 
la sospensione del traiporto delle merci 
ne:ia dnmenica; — 6, di ottenere la crea-
ziunx di spettorati speciali per la si
curezza delle ferrovie. 

La pio.postadel delegato olandese di 
appoggio reciproco, ap-tcìe per tutte le 
conseguenze di uno seiopero, fa appro
vata. Aflprovosai pure i'aoaoidp comune 
COI sindacati opbCiii organizzati in tatt i 
i paesi. 

Indile deliberasi di non fare alcuno 
sciopero in caso di guerra-

La morte del conte Visdne 
Il senatore conte G-iavauni 'Valsone è 

morto iur l'altra nella sua villa presso 
Monoulieri.' 

Il senatore 'Visone, già MinÌ8tr9 della 
Casa del B e 'Vittorio Kmaonele e di 
tTmbertal'era nato in Costigliele d'Asti. 

Entrata nella pubblica asienda, vi 
ai segnalò per z e l o . e intelligenza. 

Ne l le elezioni generali del 1865 [Le
gislatura IXj il G'Ilegio di Nizza Mon-
feriafo elesse il Visone' a suo rappre-
sentante 'a l la Camera Naz-onale dei D e 
putati, e gli confermò il mandato nelle 
due sacce is ive ìLégFsiatiirb X a Xt' 

Il Visone, come deputato, ai schierò 
nel le file della maggioranza, e partecipò 
con assiduità ai. lavori della' Cambra. 

Con decruto dèi 9 novembre 1877 , 
era' stato assunto alla dignità sei intona. 

Un grosso scandalo nel mondo cle
ricale -*' Il cardinale Parocchi' 
querelato 

SI" prepara un grossa scandalo nel 
mondo clericale. Gennaro Pucci, diret
tore del Diritto di Roma, si querelò 
contro il c-irdinale Parocchi perchè oou 
una circolare ha vietato ai cattolici di 
leggere quel giarn.ile. 

Il Pncci ha citato il cardinale per 
danni ed Interessi. 

Una lettera del Papa che solleva; 
molto rumare e molti risenti
menti. Si prevede ohe non sarà 
obbedito. 

1 giornali francesi pubblicano nna 
lettera di Leone XIII diretta al oardi-
nale Lecot , uroivescovo di Bordeanx, 

. Una .esperienza di più anni — dica 
il papa in quella lettera — ha ehi'ira-
mente dimostrata a tutti ohe lo etato 
della Francia -si 6 modifloutu per modo 
ohe nelle oondlziuni attuali noo pare 
possibile 1,'be il paese possa tornare al 
l'antica forma di regime, senza passare 
attraverso gravi perturbazioni. 

L i lettera continua dioebilo che alcuni' 
piofittavana della religione per prolun
gare divisioni dannose alla stessa Chiesa; 

,clie vi erano persone ohe ispirate dalla 
passione di parte, ai facevano d'un' ap
parenza di religione uno scudo per fare 
più sicuramente opposizione al potere da 
lungo tempo stabilito, La situijziuiìe non 
pQteva durare cosi: la Chiesa non 'Vi 
pi^ti-va avlire' che danno. 

, Questa leiteHii del papli ha messo a 
rumore il campo legittimista. La si giu
dica groppo aspra,; troppo dura, troppa 
aggressiva verso i capi del partito legit-
|timista. 

i lutanto l'arorvescovo di Parigi, ha 
mandato attorno una sua circolare'in
vitando 1 cattolici ad ottemperare ai 
voleri del papa, Oome el vede il papa 

ed il clero livor'ano pei raì!iés,e il fjl-i-
veri'O ha mutato nel tempo stesso d'at
titudine verso di essi. 

Bisogna ravvicinare il discorso di P n y 
alla circolare del ^apa, l'una cosa com 
ple'a l'altra. 

Tatto sta a ved.-re se i cattolici sono 
disposti ad abb'indonare i vecchi capi 
legitt misti e a darsi ai nuovi conser-
vaiori repubblicani. 

Un ex deputitu dis.oe al Corrispondente 
parigino della Sera^ che si avranno molte 
asienainpi e che è difficilei"che il papa< 
otteng» obbedienza.' 

I , • • i 

Le origini del cMolera 
il modo di sapprim'érlo 

D a m o c i m e crouisti il seguente rias
sunto che fa il Times-Ai una memoria 
letta al Congresso di S i i m b u r g o da 
una d^lle oalebntà .mediche d'Lighi l -
terra-l'Sisa dhe sopra ogni questione le 
opinioni aon mille 'è Una (come dice 
Il proverbio), e tra queste &• p i o b i b l e 
ohe CI aia la vera, o avvicinantesi alla 
vera. Farla conoscere non nuoce, quaudo 
oonoiirdano nelle varie misure dì pre-
serv.izioue edC<ciira e non creano pre
giudizi. 

A l Congresso annuale dell'I-atituto 
br tannico di salute pubblica, che dalla ' 
scorsa settimana ha comincialo a te
nere te sue riunioni io) B i i m b u r g o , il 
dottare Ernesta Hart lesse uaa memoria 
sullo Origini del cliolera e sul modo 
di sopprimerlo. i-

Egli ritiene di poter stabilire sulla 
base, di esperimenti raccolti da ogni 
parte d'Europa; 

1. Cbo il oholera è una lurida ma
lattia impottata da gente sudicia in 
paesi sporchi e diffusa dalle acque cor
rotte; 

2 . Che voi potete mangiare il liholera 
e bere ti chnler.i, ma non potete pren
derlo per contutto; 

3. Che il ch>lera può esaere consi
derata nella pratica come una malattia 
portata esclusivamente dall'acqua av
velenata da dej-'zicni umane. 

Il chaler.i non può svilupparsi dove 
tutta l'acqua potabile è assolutamente . 
pulita e pura. | 

L'estinzione del oholera come epi
demia europea'si può ottenere, egli eco.le, 
senza grandi difdciiltà, ansi predica oh ' i 
SI otterrà fra non lungo tempo. 

Ad ottenerlo due via sona aperte, 
e tutte due possouo essere battute con
temporaneamente. 

L'una'lè quella di provvedere olla 
purezza delle acque potabili e di incul-

'care universalmente la necessità di fare 
bollire, prima di berle, tutte le acque 
non pure o sospette di non esserlo. 

Ma finché tutta l 'Europa non sia 
provvista di atiqna pura (e l'Inghilterra 
stessa è oggi ben' lungi dall'esaerlo) 
abbiamo un altro mezzo per tener Inn--
tano il oholera, sai quale il doit . Hart 
ai dilunga nella sua memoria, facenio 
una propoeta, che egli crede d'impor
tanza internazionale e degaa ' del l 'at 
tenzione di tutti i Gròverni.' Noi opere
remo saggiamente se scoveremo il cbo-
lera e lo combatteremo nella sua tana. 

TI cholera è una mi lat t ia creata dal
l'uomo e portata lungo le vie delle oo-
municazlooi umane. 

La sua culla è nell'India e i suoi 
ritrovi e le sue porte d'uscit.i sono le 
fiere dell'India e I pellegrinaggi alla 
Mecca, 

Le suo strade sue specialmente: quella 
che attraversa il Caucaso, la Russia 
e dai porti del n.iltico verso occidente 
si d ingo ad Amburgo; l'altra clie prr 
la Mecca, colle carovane e i bastimenti, 
per la via di Suez raggiunge l 'Europa. 

La dimora fissa del cholera è il ba«ao 
Gange, causa il modo di vivere di quei 
popoli e l 'uso costante oho essi fanno 
d'acqua corrotta per bevanda. 

Il grande affare delle fiere e delle 
feste nella vita indiana, lo scopo prin-
cipale'-dei loro pellegriiisggi ò di arri
vare a bagnarsi nel fiume sacro e, di 
berne le acque. E sarà da meravigliarisi 
ohe il male li colga? 

Ma non anno soli i pellegrini a snf-
frirne, Fibite le feste, essi si disper-
d'pno per ogni dove e portano aeiìo l ' in
fezione. 

D o s s i altrettanto del pellegrinrtggio 
alla' Mecca. Questa città, In tempi or. 
dinari; 16 elbbaatanza pulita, ma per nrilla 
preparata a ptovv..doro a quella flniiiaD'a 
d^ijfellegrni che la'invade ogni anno. 
- Sé in questa si sviluppa il cholera,' 
esso si diffonde e si allarga colla cele* 
l i t i dell'iDcendio. 

Alili Meoci, oom' noirin.li.!, corno 
per ogni dove, il principale fallar», la 
cauiii costante è li bere acqua inqui
nata dal cholera. 

Una della usanz) dei pellegrini è spe
cialmente pericolosi. D i p o la Kitàba, 
quello che eccita magg urmente la loro 
devozione è la fonte Z i m » - m (fontana 
di Agar),>unia buoi profonda, dalla quale 
oieduai ohe Agar traesse acqua per e-
stinguere la sete del figlio Ismaele. 

Uno dopo l'altni, lUtti i pellegrini, 
nudi fino alla ciiilola, ai accostano'alla 
fonte e vi restano finché uu tfeBiihio di 
quell'acqua sia loro versato addosso. 

Goal bevono con avidità di quel-' 
l'acqua mentre cad^ dal secchio e scorre 
sul loro durai nudi, o pdi va 'ad inzup-
pire gli abiti che scendono loro dai 
lombi, B fi./isoe col ricadere nella buca, 
dalla quale s i .astrae di nuovo p e r v e r 
sarla sugli altri . 

l ' p e l l grini ai suocedono senza in
terruzione, eil'pnn beve l'acqua ohe ha 
già lavato i corpi degli altri. 

L I faccenda non potrebbe essere più 
brutta. Il paese diveota un macello, 
dove la migliore'gente della razza tnaò-
mettana vi lascia- la' vita. La Mecca é 
il posto dove ei può met'tere il piede 
sul cholera e schiacciarlo. ' 

Il solo ohe potrebbe far o ò è il Sul -
tano, mi perché egli potesse agire'ef-
floaceraente, dovrebbe essere f (rteirieiite 
appoggiato, dalla pubblica opinione mao
mettana; la qaal cosa si otterebbe dal-
l'aiJoordo colla classe dirigènte i vari 
centri di quel òulto. 

Se, oltre >al farsi un'idea della gran
dezza del male (ohe dovrebbero già co-
nosoere per ospeneoza persutiala e dei 
famigliari), si rendessero conto del modo 
come curarlo, si potrebbe sperare che 
valessero occuparsehe. 

Un'aVdità traversata dell'Oceano 

Uà Ainsterdim arriva notizja che'il 
capitano M c h e l , comandante del legno 
inglese ScAiO/iaWo», arrivato a GHasoo-wi 
ha raccontato un fatto icuriosajoh'egli 
ha constatato duraute lu traversata del-
Atliintico. 

l i 2 5 luglio scorso, metr'egli si tro
vava a 41 e 3 4 di latitudine Nord e a 
52 e 32 di longitudine sud, in pieno 
Oceano, egli scorse'al largo una pic
cola baioa oh.: faceva dei seguali. 

Egli virò di bordo e si avvio nò alla 
barca. 

Vedendo un uomo gola sopra una 
imbarcazione cosi piccola, il capitano 
Mioh«( credette di trovarsi davanti a 
un naufrago. 

Non era inveoo che un suo collega,', 
il capitano dardner, che s: imbarcò nolo 
a Sohelburn (Nuova Scozia) e che dopo 
84 giorni di viaggio ha dovuto nma-
oere fermo per circa una settim'tna 
causi alcuni guasti dell' imbarcazione. 

Il capitano Michel offri a (j^arduer di 
prenderlo a biirdo del suo legno, ma 
l'ardito'marinaio rifiutò. 

Compiute le riparazioni alla sua bar
chetta, continuerà il viagg o. Prima 
d'allootiioarsi dallo Sclucliallion, il ca
pitano Oardiier consegno a Michel nna 

I lettera per la. aignora ohe sta ad Am
sterdam, In questa lettera il capitano 
Garduer dice a sua in iglie ch'egli ai 
trova bene e oho spera di arrivare fe
licemente alla meta. 

Finita la visita, purgete acqua e 

Crelium ai medico. É umanità e cortesia. 

CALEIDOSCOPIO 
I versi . 
S'Do della contessa Lara, ed hauoo 

per titolo: Come vorrei Vamore, 
Ji* mora eguaì» tutti i di, l'anaore 

Cfisto, giocoDdOf tcaero, uoreno, 
Cho BÌ riiiosa aovrn nn caldo sano, 
Cho ai risveglia accanto a un fido cord ; 

Salilo, IO lotta a franta co 'I doloro, 
Grava Qo '1 riso di dulcecza piano, 
GoDTO ogni intana jdaa eoniiglio e freno, 
Sqvra ogui aapro cammin guida e splaadoro. 

Ecco l'amor da rintima ajrmonie, 
Clio mi luiurra la logno a 1 Oìipczsila 
Com' eco di lontano avemmario. 

Ma quest'amore ûtLi ì giorni eguale, 
Non è parente da la tuo folliOi 
BitnbOt cha i troppi baoi avveznn male. 

X 
Cronache friulane, 

''Agosto (1335). Il patriarca Bertrando, 
in rimunerazione dei servigi prestati e 
dei pericoli ooral nelle guerre contro 

nizzardo da Camino, bedèflCa- con in- ' 
vei^titnra tendale il nobile Bertòldo di 
Toppo, 

X 
Un pensiero al giorno. 
'Il móndo è di Chi riesco ad abituarsi 

a non prendere sul serio . . . il mondo. 

X 
Cognizioni ut i l i . ., -,. ,,. {,, j 
'VI sono della perso^nè che nanno l'a

bitudine di lavarsi conti'nnamente col 
l imine, m i questo può aaooere alla pe l le , 
Tutti gli acidi 80,ao,ra8tringputi, e per 
quanto siano diluiti, a lungo a,ndar^,,i^-
durisoooo la pelle e ' n e alter^D0.;U tef-
suto. £! poi a quale soo^ó layargi col 
l imone? Si capirebbe solo in' oaao ai , 
eccessiva secrezione; ma anche In dne8.ta 
caso la aura non può durare indetiuita-
mente. 

X 
L a sfinge. Sciarada. 

'JPriia^, secondo .e tutta 
Son aomiglianti affatto 
E sono a eoUto iìittd,-; 
Pi& di uno 8 n̂ en di tre., 

Spiegazmnedel monoverbo pceaedente, 
T I C I N O (i! 0 in o) 

X 
Per finire, 
n ioanzi al notaio. 
— Sapete scrivere? 
— Ni). 
— BbbeuC'fate n'nà croca. 
'— Ib-'iiome del padi'e, de! figliuolo e' 

dello sp into santo. . . 

Penna e Forbici. 

DALLA F§MGIÀ 
Particolarì sul farto ingente 

di Sesto al Reghena 
Fordoaoat, 16 tgoitoi -

Il furto a danno del si{f. -Brutraolo 
'Angelico, di cui vi ho soritto ieri, venne 
perpetrato il giorno 13,. e preoiaa'meUte 
dalle 9 alle 10 pomeridiane. In 'quel--
l'ora esso sig, Brussolo trovavaai luori 
di casa, sita questa nel Comune,di Sesto 
al Reghena, - mtf if- una- loó'iiìt'à'' appar
tata detta Statis. 

A montare sul tetto , da ,dave pene; 
tifarono nella casa, fu certo c o s a , d a 
poco per I ladri, essendo essa di nu 
solo piano, dopo quello terrenq. 

• La somma rubata è di L . 41 ,966, co-
sbHtuita da 400 napuleoni'4'oro, .da ;al-
Clini oggetti preziosi del v'alore di ciroa' 
1 6 0 lire, e il reato biglietti di. banca,' 
da lù ' f ino a 1000 lire l 'uno / . Tut ta 
questa grazia di Dio era nel tiretto 
di un tavoio, che i'ladri porlarónoi,via, 
abbandunan:lola poscia, ove fa^'rinve
nuto, IO un campo sulla strada dalla 
Bbssa di Cordbvddo. 

Accortosi del furto i l , s i g . ,firusaojp, 
perchè il tavolo predettò era nella stia 
stanza da letto, ne avverti i rr. oiira-
binier'i della stazione di Cutdovado, 1 
quali, di concerto con questo u'fqoio di 
F> S., sono in grandi faccende p e r . i -
sobvare i ladri. 

Che io mi sappia, nessun indizio, nes
sun sospetta ancora si ha su persone ohe 
possano essere ritenute autrici del l 'yu-
gente ed au'(lacis..ima furto. Ma speriamo 
che la giustizia non tardi a mettere la 
mani sui colpevoli., , , ,, 

S da qualche tempo ohe nei nostri 
paesi si ripetono di frequente simili 
ieati,,^s la cosa non può ohe impressio
nare. 

Gili antnci del furto perpetrato a 
danno del signor Rossa Alessandro, del 
parrnco di S. Giorgip di qui, Dqn Gio
vanni Z-Ue, del nig. Centazzo di Prat», 
per tacere degli altri, aonp ancora av
volti nalié; teh^bre"'dal ikiUtècb') p«r 
quanto-'ei'-àfurM K boatra''Intelllgeitte 
ed attivissimo Delegato di P . S, di pe-
netrai-vi, alzandone un lembo. E ciò 
reca tanto pili impressione luqùantochè 
81 capisce d'avere a che fare con ma-
riuoli che con la loro diabolica dea-
streznt-zanau dis'trugKere -ogni -tniioifi 
dì sé atessi. 

* * 
A proposito di quanto ho scritta pili 

sopra, mi consta ohe da qualche giorno 
a questa parte s'aggirano nel pressi del la . 
ùladonna delle Grazie due figuri In a t 
teggiamento sospetto. 

Che stiano meditando qualche.... col
petto? 

L'autorità di F . S. dà però a coatoi-o 
la' oaccia, e speriamo giunga'la sven
tare i luro sinistri progetti . 

Il Cronis((t 



IL F R ì U L I 

Lettera aperta 
«ll'on. <tAssooittzione agraria friulana». 

É circa uu mese e mpzzo che il aot-
toBoritto e questo Manioipio di Sant'Odo-
rioo, infarinarono codesta aa.< Associa
zione agraria e la r. Prefettura, essere 
stata avvertita le propagazione nelle 
viti di sua proprIefA del cosidétto va-
iuolo, e si cUiedevano sómmessatnente 
coueigli per cotnbatlerlo, ma por troppo 
questo due .richieste non meritarono fi
nora qael risoontro olia nsll'interesse 
dell'agricoltara si invocava, 

Ora il Boilosciitlo deve dire all'A>aa-
oiBZioue agrarie, che questa - non è il 
modo di trattare con i viticoltori, e ohe 
cosi non si incoraggiano i contadini a 
far piantagioni di vitigni. 

II aoti'isoritto e altri colpiti nelle loro 
viti dalla medesima .malattia, mai più 
si prenderanno la briga di chiedere con
sigli e dare notizie, poiché si vedono 
cosi bene curri9poati, 

Flaibano, 14 «gotto 1393. 
Zanini Pietro Q, Ball. 

Pnrdanoae, 15 agosto. 
Festa religiosa. 

f e r i a festa dell'Asantita, ièri sera il 
odrao 3aribàldi, era tutto illuminato. 

In esso poi c'era nò grandissimo via 
vai di glutee folla enorme nelia Chiesa 
di S. Oior^io'e sue'adiBoen'ze. X Itimioini' 
sulle acque 11' lu quei pressi, facevano 
un mirabile effetto, 

Fu una vera ventura se con quella 
resta di popolo non s'ebbe a lamentare 
qualche accidente, > Il Cronista 

S i r i t i c n o S A Merstto di Tomba 
venne dennunciata certa Olivo Jtlaria 
perchè fu'veduta uscire con un involto 
dalla casa della sua matrigna' De Cecco 
Caterina; il quale involto si ritiene che 
abbia coatennto tre ubiti del valore di 
lire 52. 

S's irtd. A Gavazzo'Gamico ignoti 
rubarono a danno di Idonai Nicolò tanto 
formaggio e vino pel valore di L. 13,60 

BiUiIrl e MiitMuCengnln. In 
Fradamano vennero arrestati Certi Fus-
eiui 3iov. Bait. o Fussini Antonio per
chè rubarono a danno dei propri pa. 
dioni Carbonaro e Vuga quintali tre di 
frumento pel valore di lire 42. 

Venne pure arrestato Meneghini Giov, 
Batt, per avere acquistato, sapendone 
la provenienza, il frumento suddetto, 

CtrATlitsIinn dia($raìB)M. In A-
vianO' mentre Bcgat Anna, d'anni 36, 
stava ungendo l'ingranaggio d'una mota 
da molino iu azione, rimase impigliata 
colle vesti nella ruota stessa ed in se
guito alle gravi ferite riportate cessava 
tosto di vivere. 

Consorzio medico 
l i a u c o , VtllMsantiHU, JRuveo 

A tutto il 31 agosto corrente è aperto 
il concorso alla condotta laedica con
sorziale dei Comuni di Lauco, Villa 
Santina e Kaveo alle seguenti condi
zioni: 

a) KesIdenzH Villa Santina, 
b) Stipendio complessivo lire 3000 

(Lauoo 1530, Villa 1000 Raveo 470J 
netto di S,. M, 
0) Assegna come Ufficiale sanitario 

lire 200 (da dividersi in ragione di po
polazione), 

d) Compenso di cent, 40 per ogni in
nesta vacomioa, 

e) Durata della nomina un anno. 
/) Assistenza gratuita alla generalità 

degli abitami ammontati oomplessiva. 
mente a 4261 e divisi in otto frazioni, 
pitrte m valle, parte in montagna, 
g) Obbligo di assumere il servizio al 

più tardi entro 16 giorni dalla nomina. 
Le istanze saranno prodotte al Mu

nicipio di Lauco corredate dal diploma, 
dalla fede di nascita,,dal certificato di 
sana oos'.ituzione fisica e dallo stato di 
famiglia, 

II Fr«retto 
Oarnlia 

TEATRO SOOULll DI UDINE 
Giovedì 17, Sabato 19 e Domenica 20 

ìRmì Lescaut. 
L'Impresa riceve telegraficamente a 

por lettera dalla Provincia o fuori or
dini par palchi, poltroncine e acanni. 

GHONAGA_GITTADINA 
I J A f e s t a d i I e r i sari ricordata 

a Udine per il concorso straordinaria 
di forestieri e comprovinciali, che davano 
animuzìono, colore, vivacità alle vie cit
tadine ed egli esercizi pubblici, nei 
quali fu un andirivieni continuo dalla 
prima alba fino a tarda natte. i 

Anche i treni del pomeriggio, come 
quelli del mattino, portarono delle mi
gliaia di spettatoti per le corse e pel 
teatro, e di g<uooatari per la tombola, 
alle, quale ai calcola abbiano assistilo 
circa 20 mila persone 

hi sera alla musica in piazza V, E. 
e in Mercatoyecohio c'era la solita ressa, 
con l'aumento notevole dei forastieri, e 
le sedie e i tavoli dei Caffè Darla e 
Nuovo venivano presi d'assalto. 

Anche il tram cittadino ebbe dalla 
mattina alla sera sempre pieni i car
rozzoni ; ma' i migliòri affari devono n. 
verli fatti i preti della Madonna delle 
Grazie.,,, 

EiH gara del (Irò n «cgiioi 
Animatissima fu la gara di tiro a se
gno; il ciinpo p'i fu frequeotato fino 
alle 6 pom. Direttori della gara si pre
starono gentilmente il signor maggiore 
Fizzati del 35 fanteria, ed il presidente 
della Società avv, conte 0, A, Ronchi. 
Furooo,tirati iu complesso 2600 colpi. 

Inscritti nella prima categoria (per 
tutti) 89,- premiati: 

1, Fauna Giovanni, Moggio, che rag
giunsi; 163 putiti e fece cinque centri 
(retterli donato dal Ministero della 
Guerra), 

2, Mordcutti Arnaldo, Pontebba, ehe 
raggiunse 152 punti e fece quittro 
centri (meduglia d'oro, dono del Pre
fetto), 

3, Fabris Carlo, Leetizza, che rag
giunse 152 punti e fece quattro centri 
(medaglia d'oro, don» dell'impresa oo-
atrutirice del campo di tiro). 

Avendo questi due i medesimi punti 
e centri, fu eseguita l'estrazioue a aorte 
per l'aeaegn'iz one dei premi. 

4, Brunett, Matteo fu Andrea Falusza, 
6. Zaghis Giulio, 8, Damele, 
6, Gnerrier Vittorio, id, 
7, Ciban Vittorio, Cividale, 
8 Corradioi Emanuele, S, Daniele, 
9, Cremona Giacomo, Udine. 
10, Qonano Emilio, S. Daniele, 
(Tutti questi ottennero medaglia d'ar

gento) 
11, Fecolli Giovanni, Gemane, 
12, Flaibani Andrea, Uiliue. 
13, Cicooi GiUbsppo, San Daniele. 
14, Brunetti Matte» fu Osvaldo, Pa-

luzza, 
15, Polis avv, Antonio, Gividale, 
16, Malignani Arturo, Udine, 
17, Mauro Luigi, Udine. 
18, Coletti ing. Severo, Gemona, 
19, Fontaoini dott, Giacomo, S, Da

niele, 
20, Brunetti Nicolò, Moggio. 
(Tutti questi ebbero medaglia di 

bronzo. 
Inscritti nella seconda categoria (per 

i soci di Udine) 66; premiati: 
1, Flaibaui Andrea, medaglia d'oro, 

dono del sindaca. 
2, Giban Vittorio, medaglia d'ar-

geuto, dono del siguor Andrea Flaibani, 
3, Del Fabbro Luigi, medaglia d'ar

gento, dono del signor Scarni, 
4, Maironi Bortolo, medaglia d'ar

gento, dono della Presidenza del tiro, 
5, Mdiignaui Arturo, id. 
6, Del Bon Giovanni, id, 
7, Ronchi cunie Giov, Andrea, meda

glia di bronzo, dono della Prcisidenza, 
8, Mauro Luigi, id, 
9, Furlauetta Luigi, id, 
10, Fabris Cirio, id, 
11, Beltrame Vittorio, id, 
12, Del Piero Umberto, iil. 
Sono pregati : signori premiati di ri

tirare i relativi premi dal signor Kea, 
segretaria della Società del t ro a se
gno, presso l'ufficio municipale di anagrafi. 

ti» t u i u b o l u . Sino.dalle 4 pom 
la piazza del Giardino, parte della col 
Ima, e le adiacenze, ertino aflollatis-
sime: una folla proprio straordinaria, 
come non si ricorda l'eguale. 

Come al solito, anche per il ritardo 
di taluni detentori dei bolletari delle 
oartulls della tombola uno dei quali si 
dovette ohiamurs colla tromba, l'estra
zione SI fece tardi. I soliti fischi del po
polino al presentarsi dei vincitori, i quali 
furono: per la cinquina (lire 200) vinta 
col numero 31 i signori Eugenio Com-
pariui e Pietro Batuzzi di Udine ; pur 
la prima tombola (lire 700) vinta col 
numero 81 i eigoori Pietro Merlini di 
Chiavria ed Agostini Berto: atti di Bel-
Ittzija ; per la secouda tombola (Uce 400) 
Vinta col numero 56, i signori Giuseppa 
13asaldella di Udine ed Alessanlro Vi-
cenzmo di Carlino. 

Naturalmente, dato il concorso stra
ordinario della gente che vi fu ieri, la 
vendita delle cartelle sorpassò 11 mas- , 
Simo di qualsiasi anno, poiché ne ta- \ 
rouo vendute beo 6216, | 

liO carc ie . App-iua fluita la Tom- ' 
boia, la cavalleria sgombrò il circolo 
del giardino dalla folla Biraordinaria, 
la quale parte si riversò nell'elissì e 
parte andò a completare il quadro stu
pendo delia collina del Castello. 

Le corse destarono abbastanza inte
resse, ed ebbero il seguente esito, ^ella 
prima provii arrivarono: prima Mesta' 
lina del bar. Alberta Roggeri, guidata 

da Aristide Tamberì, seconda Aspasia, 
dello stesso Roggeri, guidata da L<iigi 
Debbia, terza Emma della Co,-npagnia S, 
V, di Trieste, guidata da Luigi Mon-
teschi, quarta Stella de! signor Kloardo 
Fessi, guidata da Francesco Nodus, e 
quinta Qaazella della Sooieti Antenore, 
guidata da Giuseppe Rosai, 

Nella seconda prova arrivarono: prima 
Messalina, seconda Aspmia, terza Gaz
zella, quarta. Emma e quinta Stella. 

Nella terza prova arrivarooo:'prima 
Messalina, seconda Gazzella, terza A-
spasia, quarta Stella, e qunta Emma, 

Alle quattro prime furono aggiudi
cati i premi rispettivi di lire lOUO, 500 
300 e 200 con bandiera d'onore. 

Dopo le corde la folla si riversò alla 
musica in piazza V, £., nelle trattorie 
caffè ed asterie, presi d'assalto, 

CoaMlgllo i irnvlnclnle . Diamo 
il risultato delle uomine statn fatte dal 
Consiglio provinciale nella tornata del 
14 corrente : 

a membri effettivi del Consiglio di 
leva vennero eletti i signori Manin co. 
Leonardo e Billia comm, Paulo, ed a 
supplenti 1 «ignori : Mantice co, Nicolò 
e Lnvaria Oo, oav. Antonio ; 

a revisori dei conti vennero eletti i 
signori : Mantice co. Nicolò, Marsiglio 
Federico e Billia comm. Paolo; 

a membri della Gmnta provinciale di 
statisiiOH vecnero eletti Firona comm, 
Giulio Andrea e Garatti nob, Umberto; 

a mimbri delia Commissione per le 
Giunte Circoudariali per la revisione 
della lista dei giurati : per Udine: Man-
tica 00. Nicolò, D I Trento co. Antonio, 
effettivi — D e Puppi o . Luigi, Blu
sotti cav, Pietro, Ijovaria oo, Antonio 
supplente; por Purdenooe: Rivi glia 
cav Damiano, Marsilio Federico, effet
tivi — Faelli Antonio, Zanussi dott, 
Pietro, Monti doti. Gustavo, supplente; 
per Taìmazso: Perissuiti dutt. Luigi, 
Magrini dott. Arturo, effettivi — Qua
glia dott. Edoardo, Renier cav. avv, 
Ignazio, Beorchia Nigris dottor Michele 
supplente; 

a rappresentante presso l'Associazione 
agraria friulana: Bossi dutt. cav. G, B.; 

a membro del Consiglio d"ir Ospizio 
esposti: Declani nob, dott, Francesco; 

a membri della Commissione per la 
vendita beni ecclesiastici: Antonini ca-
valier G, B,, Cunciuni c v . Vincenzo; 

a membri del Comitato forestale: Pe. 
rissutti avv. Luigi, Marsilio Federico, 
Simonetti Girolamo; 

a membri della G unta prov, di Stati
stica: Pirona comm, G, A,, Garetti conte 
avv, Umberto; 

a membra del Consiglia amministra
tivo dui Manicomio San Clemente e San 
Servolo: Billia comm. Paolo; 

a membro della Commissione per con
ferimento rivendite: Biasutti cav, Pietro; 

a membri della Commissione d'appello 
per le liste elettorali politiche: Mantica 
conte N.oolò, Biasutti cav. Pietro, Mar
chi dott. Alfonso, 

a membri del Comitato per l'emigra-
ziooe: Gropplero comm. G,, Dee ani 
nob, F.; 

a membri del comitato per la requi
sizione quadrupedi:! comm: di Trento 
co. oav. A , Mitntica co, Nicolò. 

il. comm,: Marsilio dott. Federico, 
Guarnieri dott. Valentino, 

III, comm.: Biasutti cav, Pietro, De 
Fuppi co. Luigi. 

IV, Cimm,: Di Gaspero Antonio, Di 
Frampero Antonino, 

V, comm,: Ferissutti dott. Luigi, Ce-
lotti oav, Fabio. 

I i e CMrto l lne p o a t n l l . Sono 
soppresse le cartoline postali per l'estero 
da cent. 10, 15, e 30, 

Le ciirtoline interne semplici da cent, 
10 verranno anche nei rapporti con 
paesi stranieri. 

L'intestazione stampata di tali oar-
toliue sarà la aei;aente: « Cartolina po
stale Italiana (Carte postali d'Italie) ». 

Le dimensioni di tutte le cartoline 
saranno di cent, 14 per 9. 

Il pressate decreto avrà effetto a mi
sura che le nuove cartoline potranno 
essere poste in vendita: m,i le oartoline 
modificate e quelle da cent, 10 soppressa 
Siiranno vallile fino a contraria dispo
sizione. 

L'uso invece delle cartoline da cent, 
15 e 30 cesserà col 1 settembre p, v. 

Esse saranno però ammease al cam
bio oon altre cartoline a tutto il 30 ago-
sto 1894. 

Le disposizioni di oiii sopra sono ap
plicabili anche alle cartoline speciali 
per la Colonia Eritrea, istituite con R 
decreto del 27 novembre 1892, u, 705. 

— Era invalso l'uso di alcune ditte 
speciilmunte italiane di scrivere ai loro 
eorriapondenti di Trieste con cartoline 
proprie a cui venivano applicati frao-
ooboìli da 10 centesimi. 

Ora la posta di Trieste malta con 
18 soldi austriaci ogni cartolina in que
ste condizioni e perciò i commercianti 
par profittare dell'offrancazione di 10 
cent, delibano osare cartoline che por
tino l'iudisazlona : Union postale uni-
versene. 

!*recai i2lonl s a n U n r i e . Il 
nostro medico provinciale cav. Fratini 
è partito oggi per Forni Avoltri, ]per 
provvedere alla chinsara di alcuni passi 
pedoniiii sul Peralba, attendendosi il 
rimpatrio per quei sontieri alpestri di 
una cinquantina di operai che apparten
gono a quel Comune, provenienti da paesi 
ov'è scoppiata l'epidemia oholerioa. 

l i 'ora univerenln per It eicr» 
vlaiiio'ferruviarlo. Gov,idl scorso 
il ministro Genala ha sottoposto alla 
firma di S, M, il decreto che stabilisce 
l'uso del tempo medio del meridiano si
tuato a 16 gradi all'Est di Greenwich 
per il servizio ferroviario di tutto il 
Regno, a decorrere dall'istante in cui, 
SI (lenomìnerà tempo dell'Europa cen
trale, lucomincierà il pr ma novembre 
1893. 

Questo tempo che anticipa di 10 mi
nuti su quella di Roma, e di 6 minuti 
su quello di Fali^rmo, oi offrirà il van
taggio uotevolo di evitare nella mag
gior parte dei nostri transiti interna
zionali il cambiamento di ora, ohe tal
volta è cagione di equivoci od inconve
nienti; ma quella che più Importa ai ò 
che avremo loia oomune oon le ferro
vie della Svezia, della Germnoia. del 
Lussemburgo, dell' Austria - Ungheria, 
della Bosnia, della Serbia e della Tur
chia dell'Ovest (Rete di Salonicco), 

A principiare pure dal 1 novembre 
prossimo, le -ore, nel servizio ferrovia
rio, tanto per uso del pubblico, quanto 
per uso interno delle vane amministra
zioni, si dovranno contare di seguito da 
una mezzanotte all'altra, ritornando 
cosi iid avere le 31 ore secondo l'an
tico metodo italiano, ma con la diffe
renzi che, mentre per queste il com
puto incominciava dal Iramouio dê  sole, 
cosicché era variabilissimo ed impossì
bile ad accordarsi con un orologio mec
canico, per le nuove 24 oro lucomin-
Olerà alla mezzanotte, come già finno 
i telegrafi fino dal 1 ottobre 1859. 

Con tale disposizione si eviterà la con
fusione fra le ore autimeridiane e le 
pomeridiane, e saranno molto più facili 
e spediti i calcoli del tempo cocorrente 
per un dato viaggio, ed impossib le sbi-
gliare, come talvolta è accaduto, di l'Z ore 

Si sta poi studiando onde adattare 
anche nagli altri servizii, questo nuova 
modo di computare il tempo. 

D n | ; b l c u n i i c l d c t O^gi si reca a 
Pradiimaoo il giudice istruttore del no
stra Tribunale coi medico D'Agoatinis 
per procedale alla esumazione e peri
zia cadaverica di un uomo morto gioruì 
sono in seguita ad alcune graffiature 
riportate dalle unghie di una d.inni, 
colla quale ebbe una collutazioue. 

Li perizia dovrà stabilire — potendo 
— se furono quelle unghiate causa della 
morte : se cu è il post hoc ergo prò • 
pter hoc, può trovare nel caso applica
zione. 

Un ragazzo che oom incia bene 
o u a u luaiuiui» oducutr lce . 
Il signor Enrico Pugliesi, teoeuts nei 

bersaglieri, di stanza a Ujios, renne a 
passare a Venezia la sua licenza ed andò 
ad alloggiare presso il suocero Giuseppe 
Neri, abitante in calle dei Bombaseri 
n, 5099. 

Domenica seta, prima di ooricarsl, si 
tolse dal dito uu anello di brillanti del 
valore di lire 500 e lo pose sul comò. 

Alzatosi il mattino, si dimenticò l'a
nello; ma alle due, quando rincasò, en
trò nella camera par prenderlo. L'anello 
non era pi&. Interrogati i famigliari e 
le persone di servizio, risposero tatti 
di non averlo nemmeno ViSto, I sospetti 
caddero allora sa un r.igiizzo di 9 unni, 
certo Eugenio Randoni, che era addetto 
presso il Neri in qualità di fattorino. 

Acoompagnato all'affioio di P. S. di 
S Marco, Il ragazzo, messo alle strette, 
cuntessò di avere rubato l'anello e di 
averlo consegnato alla madre sua, Lui
gia Capra, maritata Radoni, abitante 
a S. Cassiano N. 1818, dicendole di a, 
veilo trovato per strada. 

Fu invitata la madre a presentarsi 
all'ufdoio di P. S, ed interrogata sulla 
consegna dell'anello, negò di averlo ri
cevuto. Messa però a confronto col fi
glio, confessò tutto, e cioè ohe aveva 
impeguato il gioiello alla succursale del 
Monte di Pietà N. H a S. Margherita, 
dove aveva ricevuto 80 lire. Comple
tando la confessione conseguo la bolletta 
del Monte e lire 70 rimasele, le altre 
dieoi lire avendole spese per pagare no 
debito. 

Inutile aggiungere ohe madre e figlio 
guardano ora il sole a scacchi, 

A v v i s o a i gen i tor i . La Dire
zione duirOspizio marino Veneto di Ve
nezia (Lido), notiziava al signor Cornelio 
Giovanni, elio i bambini da lui colà con
dotti ed usufruire i bagni di mare, tutti 
indistintamente godono buona salute, 

B u o a a UHaasa. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Ballini Antonio; 
Rizzaci Leonardo lire 2, Carrara Ot

tone 2. 

I V e a l r o S o c i a l e » Ieri a sera un 
teatro zeppo, splendido, elegante. Falchi, 
'"SK>'>>, poltrouclne, sedie, platea, non 
avi'èbbero potuto 000 tenere nn solo spet
tatore di p ù, I bravi artisti esecutori 
della Manon Lescaut furono applauditi 
addirittura oon entusiasmo durante tolta 
la serata, 

— Questa aera riposa; domani a sera 
rappreaeutazioue. 

— I prezzi per le prisaims rappre
sentazioni di giovedì e sabato, vennero 
dall'impresa cosi rulotti : 

Platea lire 2 — poltroncine lire 8 
— so inni lire 2 — loggione lire 0.75, 

JU'uraitare il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovecchio u 
via Palesi n. 2, 

Rivolgersi dai signor Giuseppe Fabris, 
via Cavour 34. 

Hituodio co . i tro il c b o l e r a ! 
In Hollenburg presso K'agenfurl, operai 
trovano lavoro di manovale e di mina
tore preaio il sottoscritto, con la p̂ ga 
giornaliera di fiorini uno fino a fiorini uno 
e venticinque soldi. Il viaggio da Pon-
tafel a Klageofurt, via Klandorf, costa 
di ferrovia poco f\i. di un fiorino. In 
questo paese le arie sono buone. 

Hollioburg, lo igoito 1303, 
G. B. Micosii, imprenditore 

Ambulatorio 
Chirurgieo-Oinecolosleo 

Il soitoscritto aprirà lunedi 14 uorr, 
iu via Calzolai n. 8 an ambulatorio per 
ooosultazioni chirurgiche e ginecologi
che. L'ambulatorio sarà aperto tutti 
i giorni, tranne le domeniche, dalle ore 
1 pom. in poi. 

dott. Luigi Rieppi. 

IVilova m a c e l l e r i a . S.ibato si è 
riaperta la macelleria sotto i portici 
della piazzetta di ,S. Pietro martire (vulgo 
Uccelli) ed i prezzi della carne sono i 
spgueuti: L, 1.00, 1,10 e 1.30 al chilo. 

n i r n r c a di lavorant i In luat -
toni . SI cercano dai 20 ai 40 lavo-
rnoti per fare mattoni, con buone pa
ghe a contratto, da farsi da 500 ai 600 
mille in questa stagione e 2 milioni nella 
ventura primivera; per le epese di 
viaggio m.iuderò il denaro al Sindaco 
del loro paese, per trattenerla a lavoro 
fioito. 

Domenico Costa 
Imprenditore di lavori pubblici, 

CraiOTA tRumanis). 

n ' a r a t t a r o in / rr l ce i i l a in 
casa signorile ammobigliata con giar
dino, scuderia, rimessa. 

Per trattative rivolgersi ali' ammini
strazione del nostro giornale. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

1 6 - 8 - 9 3 jora S a,| are 3 p. ora 9 p. £Ìor, IO 

IMr, rid, a 10 i 1 
alto m, 110.10 1 1 UT. del mare 1 704.3 763.3 ! 754,3 76S,8 
Umido relst. { 5ii 43 ! 89 64 
Stato di Olilo aerano misto misto m<ato 
Acqua oad, m, 
lOiirsxione — — — —. Acqua oad, m, 
lOiirsxione ila. S —. £ 
f (vaLKiloia, 4 4 — 4 
Tsrm. csnìigr. 36.3 28.8 33.6 21,3 

Temporatarafmaaaima 80,8 
(mìnima 18.3 

Temperatura mìiUma all'aparto 18.0 
Naila Botta 30.0 • 10.8 
Venti deboli specialmente quarto qua

drante — Cielo sereno, qualche leggiero 
temporale. 

CORTE D'ASSISE 
11 primo prooesso per lo 

baiicaiiote austriache 
falsifloate. 
L'atto d'accusa. 

Oggi à cominciato il primo dei pro
cessi iniziati contro i prosunti spendi-
tori di bancanote austriache falsificate, 
ed ecco il relativo atto d'accusa .-

1, Comessatti Luigi, fu Girolamo, 
d'anni51, nato a Soccfaieve, domiciliato 
a Udine, negoziante, già condannata per 
bancarotta semplice, arrestato dal 10 
luglio 1892, 

2, Tavano Leonardo, fu (Giuseppe, 
d'anni 54, nato a Sclauuicco, domi
ciliato a Baaaldella, mediatore, già 
condannato per truffa, arrestato dall' 11 
luglio 1892, 

3, Secco Domenica, diOiovaiiui, detto 
Brociolosa e Menut, d'anni 58, nato e 
domiciliato a Tarceoto, già oste e poi 
commerciante in granaglie, incensurato, 
arrestato dal 12 luglio 1392, 

4, Morganta Alessandro, fu Oio, Batta, 
d'anni '£1, nato ad Artegna, domiciliato 
in Udine, macellaio in Mercatovecchio, 
incensurato, detenuta dal 24 luglio al 
12 agosto 1892, ora in libertà provvi-
soria con cauzione e domicilio nella 
sua bottega da macellaio 

imputati 
a) 1 tre primi di avere in correità 

fra loro, in più riprese nei giorni 7 ed 
6 luglio 1892 posto in circolazicna in 
Tarcento ed altrove 19 bancanote au
striache folse da ^ 4on>>> di «onoerto 
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con colui 0 coloro che eseguirono o 
concorsero ad eseguire la coutrali'azione 
(art. 76 , 256 N. 3 , 2 6 3 Cod, P«n.) 

o) Il Morgsnte di avara nel g iugno 
189iì tentato più volte di spendere in 
Udine presso il cambiovalute Cantarutti 
e Zampi una Bancanota Austriaca falsa 
(ìa fiorini 50, di concerto con colui o 
con coloro elio eseguirono o concorsero 
ad eseguire la contraffazione della stessa, 
non avendo per circostanze indipendenti 
dalla sua volontà compiuto tutto ciò che 
era necessario al la consumazione del 
delitto (art. 6 1 , 79 , 256 N. 3 , 2 6 3 
Cod. Pen.) 

e) 11 Tavano Leonardo inoltre di 
essera concorso nel reato di cui alla 
lettera b, determinando il Morgante a 
commetterlo col procurarsi il falso bi
glietto da fiorini 50 (art. 63 , 0 1 , 7 9 , 
256 N. 3 , 263 Cod. Pen.) 

Vedute le carte lasciate sul tavolo 
della C irte dal Pubblico Ministero in
sieme alla requisitoria della stessa in 
dats. 18 febbraio decorso N. 20 , colla 
quale chiede il rinvio degli imputati 
alle Assise di Udine pel relativo giu
dizio ; 

Presa in esame la memoria presentata 
a questJL Cancelleria nel 2 5 febbraio 
1892 dall'avv. difensore dell'imputato 
Alessandro Morgante ; 

Osservato risultare da documenti in 
processo che Leopoldo Chiaruttini, com
merciante di Strassoldo (Austria), con 
sentenza 17 ottobre 1892, della Corte 
d'Assise di Trieste, fu ritenuto colpe
vole di avere in giorni del luglio 1892, 
nel Goriziano o Trieste, poste in cir
colazione bancanote di Stato austriache ' 
di fiorini 50 , riconosciuto contrafatte, 
reato previsto dai § § 106, 109 codice-
penale austriaco, e come tale venne 
condannato alla pena di anni 14 di 
carcere duro, ed accessori; 

e n e r v a t o constare da informazioni 
ufficiose, e da verbali pure acquisiti 
al processo che il nominato Chiaruttini 
Leopoldo, Insistette nejla dichiarazione 
di avoro avute le bancanote, come sopra 
posto in circolazione, dagli imputati 
Coffiéssatti Luigi e Tavano Leonardo, 
e precisamente N , 7 bancanote di Stato 
austriache da fiorini 50 In Strassoldo 
nei giorno 14 luglio 1892 dai dotti 
Comessatti e Tavano, e N. 12 dette 
bancanote nell'otto stésso mese sulla 
strada di Tarcento, ove previe intelli-
geuiire seguite in Strassoldo nel 4 stesso 
luglio, si era recato col Oomessatti. per 
riceverò tali effòtti, ohe per dichiara
zioni esplicite dei nominati individui 
sapeva false, pagandole' con buona mo
neta con margine di lucro, spendendole 
come genuine ; 

Osservato che tratto agli arresti il 
Comessatti Luigi nel suo interrogatorio 
11 luglio 1892, ammise di avere in 
precedenza nello stesso luglio 1892 
consegnate in Strassoldo al' Leopoldo 
Chiaruttini N. 7 bancanote di Stato 
austriache false da 5 0 fiorini, che il 
Tavano aveva ritirate da Domenico 
Secco negoziante in granaglie di Tar
cento, e confessò pure di avere nell' 8 
luglio 1892 ritirato in Tarcento dal 
detto Secco altre 12 consimili banca-
note da fiorini 5 0 , che pòi consegnò 
al Chiaruttini che lo aveva accompa
gnato a Tarcento, il tutto al frazzo 
del 50 per cento da rimettersi al Secco 
meno il 10 per cento da dividersi fra 
esso ed il Tavano ; 

Osservato, ciò premesso, che il Co-
messiitii presentasi urgentemente indi
ziato del fatto di cui venne imputato, 
in quanto che egli ne fu pienamente 
confesso. Se nei successivi interrogatori 
ritrattò la confessione, non seppe però 
addurre alcun attendibile motivo. Ó'al-

tronde stanno a di lui carico, la in
colpazione del Chiaruttini, la circostanza 
delie bancanote sequestrato a Trieste 
e legalmeate accertate false, ed i di 
lui incontri collo stesso Chiaruttini in 
Strassoldo ed in Tarcento, da osso 
mantenuti nei suoi interrogatori, che 
mancando di qualsiasi giustificazione, 
non ponno avere altra plausibile spie
gazione che col fatto imputatogli ; 

Osservato d i e anche a carico dol 
Tavano si abbiano sufficienti indizi di 
reità. Infatti egli viene direttamente 
incolpato dal coimputato Comessatti, e 
dalle confarmi ammissioni del Chiarut
tini. Ammette nei suoi interrogatori 
di avere avuti incontri collo stesso 
Chiaruttini -assieme al detto Comessatti. 
G risulta dai testi Romana Ciuseppe, 
Tavagnan Giovanni, ohe lo stesso Ta
vano ih precedHHza, e nel giugno 1892, 
fece ripetute offerto di bancanote au
striache fa l se ; 

Osservato che dal pari il Domenico 
Secco sia legalmente indiziato del reato 
ascrittogli dalla diretta incolpazione del 
Comesaalti . 

Le indicazioni fornite da quest'ultimo 
al Chiaruttini sulla persona dalla quale 
ritirava le banconote false, che era di 
Tarcento, negoziava ih granaglie, e 
pochi giorni prima aveva comperato un 
calesse per cui fu dalla moglie rim
proverato, risultarono vero dalle stesse 
ammissioni del Secco nei suoi iutorro-
gatorii. Inoltre il Domenico Secco, che 
aveva, venduti i falsificati, nel giorno 9 
luglio si recò a Trieste, e come risulta 
dajle combinate dichiarazioni del Chia
ruttini, e del teste Emanuele Lederer, 
pagò un debito a moneta austriaca 
della stessa specie di quella' datagli dal 
Chiarutt ini 'a mezzo del Comessatti per 
l'uoquiato dei falsificati. 

E sta il fatto che nel giugno 1892 
il Secco rimetteva al Comessatti una 
bancanota austrìaca da fiorini 50, e co
munque sia stata riconosciuta falsa dai 
testi Conti e Vonerus, e restituita per 
ciò al Secco, tuttavia, questi nega una 
tale restituzione, nei che viene smentito 
dal teste Fabris. 

Tali indizi sono poi avvalorati dalle 
contraddizioni incorse dagli imputati 
nei loro interrogatori, dai rapporti in
timi fra Tavano e Comessatti, e tra 
quest'ultimo ed il Secco, dallo loro cri
tiche condizioni economiche, essendo 
stato il Comessatti condannato per 
bancarotta semplice, ed il Tavano per 
truffa ; 

Osservato essersi constatato dalla 
varia corrispondenza acquisita in pro
cesso, come nelle Provincie del vicino 
Impero Austro-Ungarico durante il corso 
dell'anno 1893 siensi trattati diversi 
processi, nei quali vi erano implicati, 
ed in parte condannati, cittadini italiani 
dei Mandamenti di Tarcento, Gemona 
e Cividale, per falsifìcaziono di banco
note di Stato Austriache da fiorini 50 , 
dolla stessa contraffazione di quelli del 
Comessatti consegnati al Chiaruttini. 
Kd è per questa notevole circostanza 
avuto anche riguardo al numero piut
tosto rilevante posto io circolazione da 
Comessatti e coimputati in breve spazio 
di tempo^ e dal complesso delle suesposte 
emergenze, ò forza riconoscere che il 
fatto racchiude gli . estremi degli arti
coli 79 , 266 , ' n. 3 , 2 0 3 cod. pen., in 
quanto che le accertate spendite a ca
rico degli imputati Comessatti, Tavano 
e Secco, avvennero di concerto con colui 
0 con coloro che aoguirono o concor
sero ad eseguire le contraffazioni seb
bene ossi contraffattori sieuo rimasti 
tuttora ignoti alla giustizia; 

Osservato, quanto all'imputato Ales
sandro Morgante risultare in ispeoialità 

B O I . L E T T I N O D E L L A 
UDINE, 16 agosto 1893. 
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dalle deposizioni dei cambiavalute Ve-
nerus e Zampi, come il medesimo in 
Udine abbia ripetutamente tentato di 
spendere una bancanota di Stato Au
striaca da florini 50, riconosciuta falsa, 
perchè identica a quelle del Comessatti 
e Tavano consegnate al Chiaruttini. 

L'aquisto_ precedente da parte dal 
Morgante di una Hancanota austriaca 
genuina da fiorini 5 0 giusta le deposi
zioni del cambiavalute Venerus, 

La di lui pretesa successiva che la 
banconota riconosciuta falsa fosse la 
medesima dapprima acquistata. Il modo 
con cui vorrebbe essere venuto in pos
sesso di quella banconota. Le contrad
dizioni salienti, in cui è caduto il Mor
gante, coll'avere specialmente dichiarato 
ai cambiavalute Vonerus ed al Giudice 
di avere avuto il falsificato da uno sco
nosciuto contadino, e di averlo distrutto 
dopo aver sentito l 'arresto del Comes
satti e del Tavano, mentre poi in altro 
iùterrogatorio denunciò al giudice di 
averlo avuto dal Leonardo, non essendo 
stato corrisposto nella sua introduzione 
che alla consegna di quella bancanota 
da parte del Tavano e restituzione ai 
medosimo eravi presente il di lui gar
zone. Escludono che il Morgante possa 
avere ricevuta in buona fede quella 
bancanota nei sensi dell'art, 258 ultima 
parte cod. pon. non potendosi eviden
temente richiamare l 'art . 440 stesso 
codice, il quale si limita al fatto col
poso della ommessa denuncia. 

Se il fatto attribuito al Morgante 
non apparisce rispondente al titolo pili 
grave superiormente tenorizzato, in 
quanto esso così come il Tavano non 
si presenta legato al Comessatti, ed al 
Secco, tuttavia le suesposte risultanze : 
lo rendono sufficientemente indiziato 
del reato previsto dagli articoli 258 
prima parte 2 0 3 cod. pen., in quanto 
ohe avrebbe agito con dolo, a meglio 
avrebbe riavuta quella banconota sa
pendola falsa e come tale avrebbe ten
tato di spenderla. 

Ed il fatto sarebbe rimasto nei li
miti di un semplice attentato a sensi e 
per gli effetti dell'art. 6 8 cod. pon. 
non essendo riuscito nella spendita per 
circostanze indipendenti della di lui vo
lontà perchè i cambiavalute dai quali 
si recò per il cambio la respinsero 
come falsa ; 

Osservato che il fatto di cui venne 
il Tavano incolpato dal Morgante non 
sia da elevarsi a titolo speciale di reato 
a sensi del capo C dell'ordinanza della 
Camera di Consiglio, in quanto la con
segna ad altri di monete false a Una 
di spenderle e metterle in circolazione 
rientra già nei fattori del reato al Ta-
vani ascritto a termini dell' articolo 
256 n. 3 . cod. pen. 

Osservato che i reati rispettivamente 
ascrìtti ai primi tre imputati sono di 
competenza della Corte d'Assise giusta 
l'art. 12 Codice procedura peniile in 
relazione all'art. 2 8 del Decreto 1 di
cembre 1889 n. 6509, e per ragione 
di connessila giusta la lettera e lo spi
rito dell'art. 0 e 12 Codice penale, e 
per la costante giurisprudenza tale 
competenza si estende anche nei ri
guardi del Morgante. Vist i ed appli
cati gli articoli suaccennati e gli arti
coli 437, 438 , 441 stosso codice di Pro
cedura penale; 

Pronuncia l' accusa, ecc . 

All' udienza di questa mattina si è 
costituita la giuria ed è cominciato l'in
terrogatorio degl' imputati. La sala è 
affollatissima. 

A domani il resoconto. 

LA OUESTIONE DELLA PESCA 
dello focili; 

Telegrafiino da Parigi , 1 6 : 
Il tribunale arbitrale,, nominato per 

risolvere la questione fra gli Stati U-
niti e l'Inghilterra pella pesca delle 
foche del mare di B e h n o g , ha pronun
ziato oggi la sentenza. 

Stabilieoe che i diritti della Russia 
nulli! parte del mare di Guhriog chu 
SI estende dall'urieute al limite marit
timo determinato nel trattato del marzo 
1867, fra gli Stati Uait i e la i iuasla, 
sono integralmente passati egli Stati 
Unit i . 

Questi hanno però nessun diritto di 
protezione e di proprietà sulle iuohe 
abiiauti nelle isole appartenenti ag'i 
Stati Uniti nel mare di Gehring, quando 
le fiiohe SI trovino al di fuori del limite 
ordinano di tre miglia. 

Il Tribunale inoltre compilò un re
golamenta composto di parecchi ariiooli 
per la proteEione e oouaervaxioDe delle 
foche nel mare di l l ehr ing , al di fuori 
dei limili di giuriedmione dei rispettivi 
G-oveini. 

Mi)TIOTRf)ÌSP:lCGI 
I DEL MATTINO 

Tanlongo e Lazzaroni dinanzi i Setta. 
I Un rifiuto 
I Dicesi elle giovedì Taalongo 
e Lazzaroni saranno interrogati 
nuovamente dal Comitato dei 
Sette. Aflermasi che la Sezione 
d'accusa rifiuterà la costitu
zione di parte civile agli azio
nisti della Banca Romana. 

Un discorso dal Papa 
Il giorno di San Gioacciiino, 

il Papa dirigerà un discorso 
alla gioventù cattolica, nei quale 
discorso — dicesi — accentuerà 
la rivendicazione del potere 
temporale. 

Le inondazioni in Ungheria 
Si hanno particolari spaven

tevoli sui disastri prodotti dalle 
inondazioni in Ungheria. In pa
recchie località furono aspor
tate centinaia di caso ed altre 
centinaia sono crollate. Altre 
case, colpite dalle folgori, an
darono incendiate. La miseria 
è indescrivibile. 1 danni asce a- ' 
dono a molti milioni. Non si 
può ancora stabi[ire il numero 
delle vittime. Tutti i fiumi sono 
straripati. 

Lo sciopero di minatori 
La crisi carbonifera continua 

in Inghilterra. Il prezzo del 
carbone è aumentato, l'arecchie 
officine sono chiuse. I minatori 
di Pontypride sono decisi ad 
impedire il lavoro. 

Corriere commerciale 

La coudiziune d-^ll'artioolo è eccezio
nale: completa iiateuzinne da acquisti 
di prtivisiune sembra H:jseL'e la parola 
d'ord ne della fabbi-u-u, che, duU'iiiizin 
della campagna non compra che lo 
strettissimo bisogno dai moinHiibo, rfU' 
dono imposaib le lo sviluppo degli affari 
con offerte talmente bass-i da costrin
gere il detentore a desistere da ogni 
trattativa. Fatica questa che riesce a 
deprimer» il prezzo dulia seta perchè 
se la gijDeralitil dei detentori preferi
sce di protrarre la vendita, qualcuno 
se ne trova <ie[iipt'e che ni adatta alle 
cuuceasiooi. È una guerra dichiarata 
nella qu.ile il eompritore confida nella 
vittoria non l'astensione ed il venditore 
con la formezzi . Chi dura vinco — re 
sta a vedersi quali dei due contendenti 
saprà e potrà durare p ù a lungo — 
mu una condizione tanto anormale, non 
potrà protrarsi ancora di molto, peruhè 
in definitiva la fabbrica dovrà per ne
cessità esoire dal riserbo e provve
dersi. Fino ad ora le circostanze favo
riscono l'acquirente che vuole profittarne 
oltre misura — provocherà la relazione 
allorché venissuro a cessare, od almeno 
attenuarsi i motivi estrinseci che sono 
ausiliari per lui favorevoli — la sta
gione di abituale calma, te pruucoupa-
zioni igieniche, te crini finanziarie nel 
vecchio e nuovo mondo, la politica; ma 
la condizione intrinseca dell'articolo è 
buona, perchè la fabbrica lavora e con
suma regolarmente la seta. Se l'Ame
rica, ohe da molto tempo neglige la 
seta europea, desse segno, come qual
che indizio fa sperare, di riattivare la 

domanda, potremmo vedere nel mese 
venturo un i m p o v v i s o cambiamento di 
scena. 

Intanto le transi^z'oni si trasoinano 
con un languore desolante e le pochis-
Simo vendite c h i seguono marcano sem
pre un dee imo ne' prezzi, oh» sono 
tanto irregolari a piiittojto nominali ohe 
reali, da rendere impossibile di stabi
lire li vnloie dell.a seta, citandosi con
temporaneamente limiti bassissimi per 
qualche singola vendita, diremo cosi 
forzata, ed altri relotivamente elevati , 
p r quell'ariicalo che necessita ai fab
bricante e si trova in mani ferme. Como 
dicemmo, questo stato anormale non 
potià durare più di qualche sett imana 
e confidiamo che net mese venturo gl i 
affari si regoleranno su basi possibili. 

Tniti i cascami, specialmente i più 
bassi, sono ricercati e discretamente so
stenuti. 

Udine, IO agoaio 1893. 
C. Kechléf. 

Bujalii Alessandro, gerente responsabile 

Fatti e non parole I 
Pubblichiamo ad onoro del vero le duo 

seguonti apootaasQ dìchurazioni ohe pro
vano ancora una volta quanto SÌA pref̂ e* 
volo il calamaio Luigi XV, che la D tt» 
Fvateìii C&»arata di f'raacssco, di Genova, 
dona a tutti i compratori di hìgliettl dell» 
Lotteria Italo-Amorioani oca 10 nameri 
i quali concorrono allo oatrassioni imminenti 
od irrevocibili in quest'anno del 31 ago 
sto 0 31 dicemlre 

Signori Fr.ll Casareto di Fr.soo 
QBNOVA 

Prugiatiesimi ! 
Ktoevuio cttlainiiio N . 1 1 5 1 1 . 
Tanti ringraziaait'uti. 

Lontato Varbano, 8 luglio I89S. 
S..e GIUSEPPE ItUGOBRI 

Pàrroco 

Preg Sig. Fr.lli Casareto dj F.soo 
GENOVA 

Mi Taccio un dovoro ncrìvere la presente 
onde farvi noto cho ho ricevuto: prima la 
raccomandata con il biglietto da dieci nu
meri e 0 ò ohe avete aggiunto a questo; 
poi il bel calamaio, del qual sono rimasta 
coQtentinsima. 

CoaCesBo che non credevo ft>sae di tale 
coasidoraziono. Ho fatto vedere tatto ei6 
a molti amici miai, esortandoli ad appro
fittare di lì buona oceaniona. 

Gradii» i m>ei ainoorissìmi ringraxia-
menti, nsJ mentre eoa atim& mi ripeto 

Chieti, 1 luglio 1893. 
Obbl.ma 

ADEUNA TROVORELLI 

Sollecitare le richiesta ai princî BJi Ban
chieri e cambiovalute nel Regno, oppuro 
alla Banca F.lli Caiarato di Feo, (Casa 
fondata noi I8U8;, Via Carlo Felice, 10, 
Genova. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Coavitto si riapre col 15 ago
sto p. y. por comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sosteuere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali, 

Iscrizioni dalle ore ') alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

PER TOSSI E GATIRRÌ 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPOnl! QUANTO L'ANISETTO 

VENDIM IN TUTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

1.. VAIili.'VTIS-lISKHIVaA. 
Udino, proiso l6 farmafllo Alaaai e Boaaro. 

SARTORIA E PELLICCERIA 
PIETRO MARCHESI suec. BARBARO 

Udina - Maroatoveoohio N. 2, di lianisa al •Calle Nuovo* - Udina 

Nuovo e svariato assortimento .stoffe alto, novità 
per la stagione di l*riinavertt»EÌ!itatu ItiOS. Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

B'aglio speciale per iitiiU da siguora 

Merce pronta confezionata 
Calzoni tutta ISDR da l i . 5 a L . 18 
Sacchetti orloana, tela 

ed alpagas . . » 1 » 20 

Assortiiuciitu Impormeabili 
Si oonservano Palllooerie naila aiaglone estiva garanlandole dal tarlo 

PnoZKK FISSI - PHOiVTA CASSA. 

ì 
• 

Ventiti completi da L. H a l i . 5 0 
S.'prabiti mo22H sta

gione . . . > 14 » 45 



ih F R I U L I 

Friuli s' r 3evono csclcisìvamentc p r o s p rAmnainistxi^z^ì^np dpi Qjipi]iiale,in Udì? e, 
' ^'."' "~.y ̂ \ , ..~.~. T .'....T;...,riT.I Tim.i,uiT<.iìiDTalj jiiOistlTli ̂  .~wi XTiTT-n—r-rt^-rn-

W 
V f^ Impalmiate r> Messina, 10 àgdato 1892. 
" ., Il bapol è certo^ iL sapone più finamonto 

anatocratico che BI ìabbrica m Italia, e la ditta 
Bertelli può andare supeiba del suo magnifico prò 

( dótto. „ 

La " Discussione » di Napoli, 5 luglio 1893 
" . Non sctiviamo qui una delle solite notieine ai 

\ reclame, ma ci facciamo interpreti del pubblico plauso 
'• vei'fiO la ditta Bertelli di Milano, là quald fa veramente 
' ! onoro airmduatna italiana pel auoi prodótti '&|0'"°i ^ 
\ specialmente pel Sapol, che è un sapone finissimo, 
- immune di tutto quelle sostanze cUe opdinanatìeiito 
ai eìaconìrano negJi &\Ui 

'̂  saponi ed aggrinzano la 
i^cpclle; motitiB il Sajibl la 

,itnbiancbi3ce, la rende moi 
I j Vida, fresca e delicata - Con 
" l'av&v profumato il Sapol, la 
t| ditta Boiteili ha dato Ut suo 

prodotto qualità più squisite, 
laggiuugendo l'ultima per
fezione che, m tali ^gec^ru 
s) potrebbe desiderare... ^ 

\ La « PerÉevei anta « Mi-
iauo, 9 luglio 1892. 

" .1 saponi Mughetto, 
Mimósa pudica, Getanio, 
reale sono altiettanti tipi 

^jdelle vane I specialità ideila 
^jfabbrjca del ci^viiBdi'tenn-e 

di una, prep^iazioiie-'v«ra-
, m$pte acGHratfl', Che s.ììé con^ 
^i^foni Igieniche abseciano 

HJJ requisì» più raffinati del̂ -
14 eleganza e del buonigusto. 
,/I ^appt ha potute' assai 
rf(p]d înBni& ^ìSonà&iaì ò 
aveie la piefereuza lusin
ghiera specie dalle nostre 
signore, anche le più eai-
.genti in anicoli di (oi-

L' « Untone Salda >• Cagliari, 2S giugno Ì892. 
" . Oggi nessuno ignora che \i\ Sapol e eupeiiore 

per qualità ed efficacia ai caponi piò cosliofit, mentre 
è venduto a,un pveizù mitissimo.. „ 

^ i , f- ' i ^ uUi 

II « Ptetaniosca « Fireàze, 4 aggsto 1892. 
, E davvcio Bertelli e degno dt elogio poi lo 

sviluppo che dà ai suoi prodotti, e rlhètesce Vedére 
come noi italiani si pref^msca la roba estaift^apóciral-
mente iil questo gei^ie di prodotti^ piuitostQ che auw 
tam indaétfmll oòsl coiaggiost e capaci, ^per̂ shè del 
resto il Sapùl vale molto di più di qualuinque ^itro 
sapone, pei la delicatezra, il piofuuio'e l'oitimb hffetio 
che pidduce alla pelle... w 

Il - Gioimle di Utóme «,fSS*ghignó'1892. 
- . La pelle lavata con il Sapol si D)antiefl^ mor

bida e pidfumitta per parecchie ore, senza che si pio-
duca qiJèll&ioleòsità bhe gbnera l'hsó 'di c^uàìèhe altra 
quahtà dii sapoacl i &»pol ò dav^ei^ titìiottimo^BalSóaE^ 
emmentemente igienp^o e la cui famai hon è certo 
usurpata %. « 

L' " AràUo « di Como, 14 luglio 1892, ^ 
« . .lì'Sapol è'un aapoìie ohelln tnoìfi v^titaggi su 

tutti gli aliti I psaai non rfavloà' la pelle, trfà là (ire-
serya dalle malattie e 1» rendo bianca emòrbitta. looltret 
relativamente ai vantaggi che arreca il prezzo e ijno-
dicissimo.. . « 

La " Qmietta di Patma „ 
2 loglio p2. 

•* .1 profumi ctiB danno 
ht un raaggJpi* prdglo 'a 
qui-l ncercfttlskiJno sapone, 
che è il Sapol, sono ppo-
priamente di primo ordine; 
,e «fanno sì che esso debba 
Mìcontrftre ognOiP̂  più nel 
giusto di i^^tti.... n 

La -!Ì^o»iH*ia (?i ^CrtìHónàK èé km^^'ktà ' 
i* .W.I1 Bapqhg'si ;é?.aiì<iuibtfet(j II prltho p'dattì fra i 

8a;p£jn»|j^gjpnioije^d| |oel<f^ta.j^./è BUpeMore ài piùufini ^ 
e costosi sapóni esteri,.^, «-ĵ  ^ ^ 

11 « Coinmercto - GettOVa,";É'giiignd 1S92 
Abbiamb-ièlb^ ràhte Volie^tìùl^'giornali .gli 

elogi idi questo isapoaB* (tìho ci ̂ tférfne Hghaldi farne 
la prQya.jfljlo tw î(arqrao ijuftftti dpggo dellatiauàr nuo-
manza, 3\a pf- '" '-—•*• — — '- ^-" -•- - > 
lifÒTumi svai 
di óGOBdrvâ e < ^ 
che SI rifeî Bce all' igiene delta medesima, 

V » Comi^ercto Tofcano B 
Firenze, 6 luglio ,1^92, 
' " .....Nel' cèe m fatto 

di elogi ̂  apiìaHem'amo, per 
mo(]o<direi altac géuòla di 
S. Tama^^ ora che dWnamo a. iQma?o, ora che dhoiamo 
eBpeKmeuùta rof^ca^ia e 
la sqWdìfèfiza dpi Sapol, rac-
tìòiimnBftìhio'a'J riosti-ijcortaai 
lettóri receeliént^jpródótto 
nazionale, qh^ non solo ha 

'^'^''JvtMfnoi emolliente, dolcificante, speeìaJmerrte raccomaniJato per la ttìeitì^j"ò,^ per ' i" 
iii*:giLi<i MIAI.vr VIE n;GfJi.« I*I]:I ;LI<:;JÉ' ih l'MW'iEimv!' 

Deterge, ammorbidisae, rende'le 

MANI ARISTOCKATI 
I,, 

tempo 81 riputavano invin
cibili .„ • 

11 " Hisuealwi^ diTAqaila 
4 Wgh9n692 '" ' ^ 

- ....No^i'^J^iBfHgìttàré'la 
polfrere'heglriócd&i déigbiizi, 
flonj jfì^fj9pirltp| di j reboiote 
reclyn^e^ ip& per, am^fp all^ , 
vérittìj^vando Bperimentoto 
il Sapbr'prolFuMa^tlJ'lo ab
biamo irovàto ^U|)é^iòie ad 
ogoij 4^ogio i e degno ideila 
Cpnsiderazifltta jdi tp^e le 
noàtpe feliriei... •• 

V « Eco del, Poaolo <• 
'Ctentói'élrltìglitì'iesa ' 

•> ,ij.Pelroha)il S^poliécoid 
I l4i'gaiW«nt9[(iiffu^p'?/Perchò 

QUI è n é p coìTigponaono pie
namente a!t^ ̂ fóldi^se. Oe-
hcatOiiemolUenté, deieraivo, 
aoti*9Ui,(?9t(iJieafco uSsaisef-
fì^aoe ^ cpmbattere log^lte-
rasioni cutanep, , Perfezio
nato ork con 'nuòva Wac-
chì(ie,l fu tìconoaCiutò^ un 
prQc|pitto, tjtihsBimo e ùolto 

, °^9maaripH'r /. . , I 

La Citsa A . BEIt lTBIi fJ IS e C>' ~ C h l B n l c U I - l P a r m A o l s i t l — niIEjAWO, via Paolo Fri^i '26, spedisce un pèzzo bapol per L. i . ? & , più Ceut 50 per il p o r t o ; dne pez2i'L. 9 ^ 5 0 e'12^ peztì h Aia.50, 
'fr.inclii di peno. Ai inedesiooviprezKi sì ìende ii vero Sapol anche da tuth i nsp ItabiL F-triìiacisti, Dt'ojjhieri, ProfanjierF, NegolEianti di Mode e Stabiiimenti di tiagpì. 

, » . .u. h>. )kÌi'IÌV> 

GAFFE MALTO 
HoB eogfoiiderai coll'Orzo abbrostolito 

JHella fabòrwazìone brevettala dei Caffè tlDalto l'interno 
del grano riceve ti gusto del Caffè naturale. 

Il CAEFÈ-MALTO è 
la migliiire e più economioa A C i i C i l C K T ^ 

al CaiTè coloniale, 

Il CAFFÈ-MALTO é 
il più igipuloo e più sano SURROGATO di oafl'è 

liaccomandalo da tutte le autorità mediche 
Vendesi presso tut t i i droghier i H npgo?.i 

di commestibili in tn t t ' I i a l i a e S t i t i d 'Europa 

Compagnia Italiani! di Caffo-Malto 

OCHdOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOÓO 

CirnM(lìo.<(o succcM» s 

BOCCETTE 
PllOMiIll ORlEî TALI 

DITTA BREVETTATA 

Boneiani e C.° - Napoli 
conoorrenli ^d onorare !' industria 

italiana alla grande Mostra di Chi-
oago (Amorloa). 

La loro eetreina, el&gaosa i squisiti e Tariatì profumi che dcwo contengo rendono 
questo articolo il V-^DEMBCUM di tutto lo signore e signorine. 

Qualcho goeuist fòltanto basta a profumane l'appartamento, l'acqua dol bagno o 
puriiloa l'aria corrr/tb. B perciò il nostro articolo è CBaenziamento noceiaario coir avvi-
<^arBÌ dell^ stagione satlva sempre >aiiQUDZÌata da epidemia ed altro. 

Lo nostre tanto rinomata, bpccettlao si spQ>Jî oono in eleganti scatoU a /atf(asta 
a ehiuQqlid ne Ib>r!6hieéla iiivmiad<> cartolina vaglia alla Buia Boneiani e C, Napoli 

Per fseihtare la scelta dei profumi abbiamo mcsau in vendita vano grandezie di 
Binatole, quali no contengono Ó, lU, 20, 80, 40, e 60 boccette, vi sono poi per i rlvon-
dUori, delld el9gatt̂ ÌB9Ìmo acatol» in qbano contenenti 100 boccette, detto Beatolo tono 
ermaticamente'Chiude', coalòhè 'ogni rlvondiioro p^ò esporle sul banco di vonriita poiché 
CQjpertQ da cristallo e con riaacrìzione in oro iodieanto V articolo medosimo. Prezzo per, 
la seutole di b, ÌO, 20, SO^ ^9,^;|p;b0qcetto>pr9fu[9Ì flr>i«mmi'assórtiti di L. 0.60, 100 
2,00, 3.80, 8.60, 4.25 tutfe ìn"eleganti scatole e franchi d'ogni spesa. 

L'accogllsn^i^ fatta pi nostra urticolo, ala m Italia che all' Estero ci ha indotti 
ad offrirò unforts ribalto ai aiguorì rivenditori. Difatti 1000 boccette ti spediscono con
ilo''vaglia di L. 70, ed In eleganti scatole A fantasia por lOO baccelle L. 8, franchi di apese. 

_ Dbnoktrtf boccette trovanst in vendita prosa» tutti i priooipali pi'ofLimien, par
rucchieri, tabacoai, chincagll9|-i, droghieri, vcc. 

..„ Gercausi abili o s^'rapprotootant « depositari In ogni regione, sia in Italia che 
all'Estero. 

I • IL UE DEI PUEGAI^Ti 

Èi 

8 
Questo nom» di 138 do! Purganti da to a l l ' O L I O D I E I C I N O , 

pr ivo de l l ' i r i ' i t in to E M E T I N A , è inconte^tubi lmente dovu to a quel lo 

prodot to dalla b^'nemerita Fabb r i ca I, G. Sofimidt di Legnago. 

P o t e n t e per effetto p u r g a t i v o , de te rgente e nota i r r i t a n t e , pu r i s 

simo, bianoo, leggero, facile a pVendersì, non disgustoso «1 p a l a t o , 

r O L I O p i R I C I N O ' S P È C I À I J E ' I T A L I A N O ev i ta ogni dolùre d i 

vent re e vince t u t t i senza eocezioAe g l ì ' t t j t i i pu rgan t i . 

Usas i a dosi di ciraa 80 a 2 5 g r a m m i per adulti ed un flacone 

può servire per due d o s i . 

Vendila at pubblico In (laooni e mdzzf flaoAfli. 
Deposito w tutte le buone farmacie d'Italia e dell'estero. 

In Udine presso le F a r m a c i e Comelli F , e F a b r i s A . pel d e t t a g l i o 

l ' I i i n i I " ' '•• • ' ' • " 

Ai'tcffefenti 'dì debolezza virile 

flOLI'E GIOVANIU 
ovvero' 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozióni, consigli e metodo out;fttivo 

necessari agli' ititelici ^ o iifaffrv'nD 

^^ tn l l , { pa l l u^ lu to l , ' p e r i lKe 
dlumif i , (mpotieiixai e d a l t r e 
niailMtlfioaeiri^Kte in seguito'ad 
emesìi ed ntméi seiiUttU. ' 

V. Edizióne appena uscita alia luco 
di 320 pagine in 16* con incisione, 
che si spedisce riiooomandato dal 
sUo autore P . E , Hfnepr, ,Viale 
Venezia. N. 28, Milano,, contro va-, 
glia postale, o , frauoobolH, di' lire 
3 (tre), più .centesimi SO per racco-' 
maudasione. 

Volete la sa lu te?? Liquore Stoniatic,o Bicòstitnelite' 
» B F K B i l C K . n i i S I J K n i ' 

MILANO' ' 
Filiali: Mes'élk - Bèllfnzqna 

La spossatezza, 1' apatia, i molti di-
sturiji originati dai calori estivi, vengono 
efficBcemeote oombattqtti col 

i''is(mo-cui,'VA-3timiiEui 
bibita piadevoli.ssima e diasetaute al
l 'acqua di Nocera Umbra , 'Se i t z e Soda. ' 
Indispensabile appenai usait i dal- bagnd' 
e pr ima della reazione. ' 

Scoi la l ' appe t i to se preso p r i m a dei 
p a s t i , a l l 'ora del V e r m o n t . 
Ve7idesi pressp lutiti buoni liQUoristi 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

QnAiilo f'iìttEMtVlAttlO 

Partmwfi 
ui DDIHK' 

M. 1.50 •. 
0. 1.40 a. 
M.* 6.S3 a. 
D. 11,16 a, 
0. 1.10 p. 
0 . 540 p. 
D, 8.03 p. 

Arrivi J'arttnu Arrnl 
^ TKNKZtl »A VFHRZU A UPt^B 

S.4» a. u. 4.<̂ S a. 7,33 1. 
9.U0 a. 0. 6.15 a. 10.03 >, 

10.04 p. 0. Kl.iS a. 8.U V-
a.oe p. u. 8.10 p. 4.'16 1). 
0,10 p. 'M. 6.05 p. 11.80 p. 

10.80 p' P.**6.31 il. 8,80 p. 
10.»^ p. 0. 10,10 p. ».'J5 a, 

|O0O«O«04»O«O«0#O«0#O«O«O«OI»Ot 

Avviso ai eaccialori 
Il sottoscritto tieufl deposito di A n n i àHÀ e u e c l a ad una e a ilue 

canne, ad AVANCARiCA, alla FUSCfi O'ì u IMiRCUSSlONE CENTRALE,. 
ottimo sjstern<i, noucha A n n i <1» d i r c M u . Cgitiporj e cumbu qualunque 
aruiu vecchia. 

Specialità revolvera (li corta misura, bastoni ed omhiellt animati 
Pulveìe, patlmt e capsule di scolte qualità a VaU.Ul MOaiClSSlMl 

da non temere coucorrenza, 
MOn GAETANO' 

Mertotovecu^hiòl'VU def Oajrbooa 

Udine 1993 — Tip . Marco Bardusoo 

(*) Quaeto ,lnno ti ferma 
('*) Pai;to da Pordsnoaa, 

a Potdeaoae. (*) Quaeto ,lnno ti ferma 
('*) Pai;to da Pordsnoaa, 

DA CASARSA A . |>ILll i | t . .OO DA .riLIHBPRGO 'A CASAUfcA 

0. 9,90 a, 10.03 a. 0. 7.40 a. 8 , 3 3 II 

a. 2.35 >p. , 3,'25 p. M. 1 . - p. , 1,4B P; 

DA DDIRB A ponTrusA DA F05TPBBA A DDlnK 

0, 6,45 a, '8.60 a 0. S.20 a. g.16 h 
D. 7,4« a, 9,45 a, n. 9.19 a. 10,65 a. 
0. 10,80 a. 1.84 p,' ( j . 2.ìl> B: 4.60 p. 
D, 4,(0 f. B&D p. 0 . 4,45 p. 7.S0 p. 
0. S.2J p. ' 8,40 p. D. (1,37 p. 7.66 p.. 

OA ITDIIIE A POHTOflR A U D I K £ 

0. 7.47 a. 0,47 a. M. e,4Z a. 8,37 a. 
M. 1.04 p. 3,86 B. 0. 1.22 p. 9.27 p. 
0. 5,lli p. 7.!a p. M. 5.04 p. 7.«7 p. 
Coliujhjaius',~ Da Portognia'o par V.nozia 

al li •or. 10 Ot imt a 7.42 pom, ,D» Teoezia 
arrivò era lltlG pom. 

DA VDIUK A UITIDALK DA C I T I D A L R 

0.' 7 . ~ V 
A D D L I K 

M, «.-> a. 0.31 *? 
DA C I T I D A L R 

0.' 7 . ~ V 7,̂ 8 a. 
M, » . - a. ' 9.31 a. M; 9.45 a. 10,10 a. 
M. 11.2,1 a. 11.51 a. M. 12,1» p. 12,60 p, 
0. =8^0 H) •3.SÌ.P, iO. 4.'i9 p. 6,05 pi 
fd. 7,M p;. . ?.i« p. 0 . 8,!0 p. a.4i p> 

, OJL UDIRI 

•M., - ' -

0 . ' 
M. 3.32 p. 7.35 p. 

iO,, SSO P . - J8 .47 p. 

Wi m m A Vnitlt 

10,37 a. 
12,^ a, 
7.4» P', 

Hi ia',30 p:' i.so a. 


